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GIORNALE DEL MATTINO 


CRONACA DI PRATO 


DA PARTE DI DUE CONSIGLIERI COMUNALI 


Una lettera aperta al Sindaco 
sul problema dei rumori industriali 


E stato richiesto che tale questione venga posta all'ordine del giorno in una pros sima seduta del Consiglio 
comunale -- Il piano regola tore soffocherebbe l’espandersi dell’ industria - Prato 


Sul problema dei rumori in- 
dustriali i consiglieri comunali 
dott, Mario Balli e gr. uff. Giu- 
seppe Bigagli hanno inviato al 
Sindaco Ja seguente lettera 
terrogazione, nella quale si ac. 
cenna anche ad altri interessanti 
problemi pratesi 

È gprato; 28 gennaio 1957 

Egr. Sig. Sindaco del Co 
aires Comune 

Abbiamo appreso il 23 us, 
da un comunicato apparso su 
up quotidiano in cronaca di 
Prato, Ja confortante notizia 
che il corpo dei vigili urbani è 
stato dotato di apparecchi «fo- 
nometri » portatili per la misu. 
razione dei rumori prodotti du 
gli i gegppamenti dei veicoli u 

ptore, speci 
foggia, falmente dalle mo- 

Non possiamo che 
all'azione intrapresa, ari 
leggiamo sullo stesso comuni- 
cato, finora non smentito, dellù 
istituzione di un centro per il 
poaollo dei rumori prodotti 

al funzionamento del macchi- 
nario tessile nelle nostre fabbri» 

o € della necessità di promuo» 
Vere una legge contro detti ru- 


mori, vien fatto dom: 
i andar 
cosa si ripromette \'Amtnialatre: 


zione comunale col voi 
Plinare l'attività Magie sett 
menti industriali, vanto dei no» 
stri operatori e delle masso la. 
voratrici che con essi collabo» 
Het nonchè fonte di benessere 
ao per l'intera cittadi» 
La domanda sorge tanto pi 
spontanea quando. si tr 
mente al complesso di problemi, 
quali il piano regolatore genor 
Tab il vincolo paesistico, il re 
golamento delle acque del Bi 
senzio, gli inciampi alla viabi 
lità, l'imposta di famiglia, ecc. 
eco. le di cui impostazioni e 
soluzioni appaiono fatte appo» 
Gi er ai 
Fu nni: all'industria 
Il piano regolatore che soffo- 
ca l'espandersi dell'Induatno mr 
le molte, troppe limitazioni di 
le arco aziendali nelle zone rosa 
e i divieti nelle zone verdi; il 
Vincola (passistigainon limitato 
esteso dl località avviate da Neo» 
po ad intensive costruzioni in- 
dustriali e semi-industriali; il 


zioni a noi confinanti praticano. 
tassazioni meno gravose delle 
nostre. 

L'esigenza del vivere moder- 
no nei Joro aspetti multiformi 
impongono, è vero, una disci- 
plina urbanistica alla cui attua- 
zione vanno sacrificati non po- 
chi interessi singoli e collettivi, 
ma non è detto che tale discipli- 
na debba far mutare volto e ca. 
rattere alla città che da secoli 
vive e prospera in virtù esclu- 
siva delle notevoli risorse cco- 
nomiche che le procura l'indu- 
stria tessile, 

E quando si dice industria si 
dice movimento, rumori, polve- 
re, fumo, infiniti altri inconve- 


Una comunicazione del 
lavori alle sponde della 


Il ministro dell'Agricoltura on. 
Emilio Colombo ha firmato ieri 
| decreti con i quall vengono 
soncessi dallo Stato al Consor- 
zio della Val di Pesa nove mi» 
lioni 6 900 mila lire. La cifra 
sarà destinata al ripristino, alla 
manutenzione, all'imbrigliamento 
€ al consolidamento delle sponde 
del torrente Pesa per | cui lavori 
era prevista una spesa di 10 
milioni, 

Un altro stanziamento decre 
tato dal ministero dell'Agricoltu- 
fa interessa invece il Comune di 
Sesto Fiorentino. Si tratta di un 
altro contributo dello Stato di 
9 milioni e 435 mila lire, desti» 
nati al Consorzio di bonifica 
della plana di Sesto Fiorentino 
e in particolare per i lavori di 
sistemizione del collettore delle 
que dei torrenti. Gavina 
Osmannoro, Per tutti questi la» 
vori era stata. preventivata una 
spesa di 12 milioni, 

La notizia della firma dei due 
decreti è atata data direttamente 


Mala, Aeenaro: prova: 
ciale della D.C. dott. Speranza. 


STANZIATI DAL GOVERN 


Diciannove milioni 
per lavori di bonifica 


nienti più o meno fastidiosi che 
tuttavia trovano una loro cor- 
rezione € limitazione attraverso 
l'applicazione delle speciali nor 
me legislative che ad essi si. ri- 
feriscono. Sovrapporsi a quelle 
speciali norme pet crearne delle 
nuove e più rigide significa non 
tener conto di quelle che sono 
le indiscutibili esigenze delle 
attività. produttive. 

Se si vuole anteporre alle esi. 
genze dell'industria esigenze di 
altro aspetto e natura quali le 
richiedono l'estetica cittadina, la 
calma, la silenziosa vita vege- 
tativa, Je attrattive del paesi 
gio e quant'altro di seducente 
possa immaginarsi, fo si dica 


ministro Colombo per i 
Pesa e all'Osmannoro 


piegare il cotore e la materia al 
suoi più raffinati motivi. 

AI contrario il Bardazzi, il 
più ricco come intensità di sen- 
timenti, è anche logicamente il 
pittore che uma stabilire con il 
pubblico il più lungo colloquio, 
sente il bisogno di far vedere 
allo spettatore i vari aspetti della 
natura con i suoi occhi ed il 
suo animo particolare, 

La partecipazione al quadro di 
questo artista è veramente totale; 
non abbandona l’opera fin quan. 
do non ha esnurito la somma 
del propri sentimenti. Il colore 
denso e forte e la ricchissima 
materia riescono, a creare un au- 
tentico linguaggio pittorico, ca. 
pace di esprimere nei minimi par. 


non è una città termale 


apertamente senza sottigliezze 
o infingimenti. 

Siamo convinti della neces- 
sità che nell'industria si deve 
avere rispetto alle norme che 
disciplinano l'attività; ci guar- 


diamo bene, perciò, dal pensare |f1 


che si possa venir meno a quel 
rispetto, però riteniamo possibi. 
le in taluni casi l'adozione di 
provvedimenti che ne temperino 
il rigorismo quando questo sia 
di grave danno all'industria. 
Uno di questi casi è appunto 
quello dei rumori: f rumori dei 
motori di motociclette e le se- 
gnalazioni acustiche degli auto. 
mezzi danno fastidio*e non so- 
no indispensabili: si possono e 


si debbono evitare; di quelli in. |= 


vece prodotti dal macchinario 
tessile, a parte il fatto che non 
sono fastidiosi quanto | primi 
e perciò più sopportabili, non è 
possibile fare a meno. 

Reputiamo perciò fuori luogo 
© quanto meno prematuro il 
provvedimento invocato dall'as: 
sessore Landini e le saremo 
molto grati, signor Sindaco, se 
vorrà portare il problema dei 
rumori industriali comé argo- 
mento da discutere in una pros- 
sima seduta del Consiglio co- 
munale. 

La preghiamo di favorirci ri- 
sposta scritta in attesa della qua. 
le la ringraziamo in anticipo e 
la salutiamo con cordialità, 

Giuseppe Bigagli, cansiglie 
re comunale e Mario Balli, 
consigliere comunale». 


Discusso stasera 


il bilancio comunale 

Per questa sera alle ore 20,30 
è convocato il Consiglio Co- 
munale il quale ha davanti a 
sé un massiccio ordine del gior 
no nel quale figura anche la 
discussione e l'approvazione del 
Bilancio di previsione 1957, di- 


ticolari gli atteggiamenti della sua 
fantasia, 


Algero Cantini, presente con 
due quadretti, sl mostra un pia- 
cevole ed onesto pacsaggista. 


AI, Co, 


scussione che con ogni proba- 
billtà avrà inizio stasera, ma 
che si protrarrà per diverse se- 
dute, Sarà una discussione în 


Violento scontro 
nei prossi dello stadio 


Alle 13,30 di feri il Jattaio Sem 
nti, anni, abitante in 


ite udiva il suono dei clacson di 
gicune. suto che td prgpimo ° 
ci alavono ro passa 
gio; ii fata cera segno che 
ingeva a voltare era qua. 
si entrato nella. strada Taterale| L'udienza d'ieri è stata 
quando veniva urtato nella presieduta dal pretore dott. Ghe- 
Sortenoe del moofurgone ch i raro Sacchettini, assistito dal 
va danni da una 1400| cancelliere Emilio Padovani 
cui Rione festava sconosciu-| In contumacia è stata giudica- 
to. Ul Santi era soccorso da al-|ta Noviglia Mattei, di 48 anni re- 
cuni presenti ed invitato a re- sidente a Fossato nel comune di 


ovembre 


1948. 

La donna non fece ritorno al 
suo paese e dopo molto tempo 
la Questura di Firenze ordinò di 
ricercarla per contestarle la con- 
ravvenzione, il che venne fatto 


fievi. 

Poi più tardi alle 18, si det 
deva a recarsi al pronto soccorso. 
del nosocomio dove il dott. Pac 
Ciani gli riscontrava, contusioni € 
scoriale ad ambedue i ginoci 
al quarto dito della mano sinistri 
‘ed una contusione al vertice giu 
dicandolo guaribile in 6 giorni. 


dante la stazione dei carabi- 
aieri di Vernio, Come abbiamo! 
detto, ln Mattei non si presen- 


Poco dopo fe 14 di domenica, 
tin incidente piuttosto grave 
avveniva in via Pistoicse all'al- 
tezza della stazione di riforni- 
mento di carburante gestito dal 
sig, Guido Santi: l'industriale 
Renzo Miliotti, di 42 anni, abi. 
tanto in via Pistoiese 89, era 
uscito da poco di casa ed a bor- 
do della propria 600 targata 
FI 89185, si dirigeva verso Nar. 
nali. Raggiunta la stazione di 
rifornimento suddetta, faceva 
le prescritte segnalazioni lumi- 
nose per avvertire che cambia. 
va direzione di marcia e volta- 
va. Dalla parte opposta soprag= 
giungeva proprio in quel mo- 
mento il vespista Giovanni 
Chiarello, di 24 anni, abitante 
a Cafaggio il quale non face- 
va attenzione alle segnalazioni 
e proseguiva la sua marcia an- 


soccorso dallo stesso Miliatti 


di un'autolettiga della P.A. 
«L'Avvenire » lo facevano tra» 
sportare allo spedale mentre 
l'industriale chiamava Ja_poli- 
zia per gli accertamenti 

AI nosocomio al Chiarel 
dott, Batisti riscontrava una va- 


alla bozza frontale sinistra, una 
ferita facero contusa ed esco» 


l'emiscroto sinistro ed esco! 


craniche, 


10 giorni. 


teressantissima e forse vivace. 


A MONTALE AGLIANA 


dando contro la parte posterio- 


-| ferma di avere elevata 


.l avete ricevuto quell'ordine nul- 


"UN VESPISTA CONTRO UNA «600» 
Spettacolare scontro 
eri in via Pistoiese 


fi he Cala dna ione 
Come è avvenuto l’incidente -- Un ferito 
cid dd fin ri pe pe IE I 


re destra della 600. Nell'urto \na del tempio dell'eAida» ed 
cadeva a terra e veniva subito | altrettanto può dirsi di Vasco 
e |Limberti sia nella «Forza del de 
da altre persone ché a mezzo stino » come nella romanza del 


lo i) prezioso collaboratore pianistico. 
ricesegeb leslie 


lida contusione con ematoma 


riazioni al ginocchio e coscia | l'ospedale 
sinistra, contusioni escoriata al- 


zioni alla mano dello stesso la- 
to con riserva di lesioni endo-| regione ei 


Il ferito veniva ricoverato in | stro che guariranno in 5 giorni. 
corsia e giudicato guaribile in 


tava al dibattimento che si è 
svolto lo stesso in sua, assenza; 
L'imputata è difese dall'avv. Pa- 

ale Curatola; funziona da P. 
Quirino Daly. Dopo 
la lettura di atti depone il ma- 
resciallo Torchio il quale con- 
contra 
venzione per incarico della. Que: 
stura fiorentina e che prima di 


la sapeva della contravvenzione. 
Dopo le richieste del P. M. 

della difesa, il giudice. assolve 

la Mattei ‘per prescrizione di 


reato. 

EI 
Per omesso versamento di con- 
ibuti. previdenziali e presenta» 
zione di elenchi relativi alle leggi 
previdenziali. Viviano Spinelli, di 
64 anni, abitante a Carmignino, 


« Simon Boccanegra » e nella 


al di Tobbiana sorpassava al’ ciclo! 


=——= 


in via Baccheteruna 275, venne 
condannato con decreto penale del 
pretore a 13.000 lire di ammenda 
ed a 60.000 lire di multa; ma egli 
faceva opposizione affermando che 
i contributi erano stati frattan- 
to pagati © che comunque la 
pena era cocessiva, 
Jeri mattina ha confermato i 
motivi di opposizione; quindi 
hanno parlato il P. M, avv, Qui- 
rino Daly o il difensore avv. 
Mauro Moriani, dopo di che il 
giudice ha condannato lo Spi- 
nelli a 20,000 lito di ammenda 
ed a 20,000 lire di multa. 
@** 


Mauro Luchetti, di 32 anni, 
abitanto a Casale il 6 dello scor- 
so settembre, mentre alla guida 
della propria auto percorreva Vit 

la 


iraversa 'istolese provenicati 
Prato, nei pressi della CI 


motorista Gino Baroncelli sulla 
destra per imboccare una sra- 
da che in quel punto si innesta 
alla vìa Traversa Pistoiese, Nelle 
eseguire tile manovra il ciclo» 
moiorista untava nell'auto. ll Ba- 
roncelli, cadendo, riportava le- 
sioni guarito in'40 giorni che 
hanno lasciato. l' indebolimento 
della spalla sinistra, 
L'imputato, che è difeso dal- 
l'avy, Luciano Alessi, mentre fun- 
ge da P, M, l'avv. Quirino Daly, 
dice che sorpassò il Baroncelli 
una ventina di metri prima di 
curvare e rallentò appunto per 
fare la curva; fu allora che wi 
sentì urtare dal ciclomotorista. 

A sua volta la parte lesa 
dice effettivamente venne sor-| 
passato ad una certa distanza dal 
punto d'urto. 

ll maresciallo Candido Bellarai 
firmò il rapporto, ma gli accer- 


"calunnia dal Barbiere di 
Siviglia». 

Il maestro Maselli, oltre che 
un eccellente direttore fu un 


Preso a pugni? 
Alle 5 d'ieri mattina sì pre- 
sentava al pronto soccorso. dele 
tale Antonino Bario» 
letto di 30, anni, abitante in 
via della Fonderia 30 al quale 
il medico di tumo, dott. Batlsti 
riscenteava una contusione. alla 
pigastrica ed una con- 
tuslone escoriata al gomito sini- 


| per cui il pretore ritiene oppor- 


tamenti li feco il brigadiere Bosk, 


tuno ascoltare |l sottufficiale € 
frattanto rinvia il processo di 
qualche ora per dare la possi» 
bilità al brigadiere di venire in 
città, Infatti dopo un viene 
ripreso con la deposiziofic del 
sottufficiale il quale depone spe- 
cialmente sullo stato delle, macchi. 
ne, Sgarra danneggiate, su- 
bito dopo il fatto, Quindi il P. 
M. avv, Daly fa la sua richiesta 
e il difensore avv. Luciano Ales- 
si conclude Ja sua artinga chie» 
dendo l'assoluzione piena del suo 
raccomandato, che il giudica at 
solve, infatti, perchè ill fatto non 


REDAZIONE E UFFICIO AB- 
BONAMENTI - Via G. Maz- 


zoni 7 (Corso) - Tel. 29-49. 


GIUDIZIARIA DELLA PRETURA 


La complicata vicenda di un incidente 
‘si conclude con l'assoluzione dell'imputato 


Un ciclomotorista andò ad urtare contro un’auto - Una causa per omesso versamen- 
to di contributi previdenziali - Non luogo a procedere per remissione di querela 
pira aritmie pico deri 


via Monticelli, il prio nella 
sua qualità di cipo di una 
squadra di operai, il secondo 
come dirigente dell'impresa edile 
che da Jui prendo il nome, do- 
vevano rispondere di Jeaioni col- 
pose, perchè.il 7 aprile 1956 men» 
tre stavano. eseguendo lavori 
di restauro all'antico Palizzo Da» 
tini, non avevano provveduto a 
metlero ripari pet salvaguardare 
la incolumità dei passanti e un 
mattone cadendo dall'alto anda» 
va a colpire Emilio Poneti produ» 
cendogli Jesioni guarite in 10 


giorni, 

Il ferito sl querelava contro 
i due ed ieri mattina avrebbe 
dovuto discutersi Ja  cauna,. ste 
nonchè: il Ponet chiumati _gli 
imputati e dopo che l'avvocato 
Pasquale Curatola, ha chiesto 
l'ammissione di alcuni testi, ‘e- 
sprime il desiderio di ritirare la 
querela non essendo presente il 
Suo legale che avrebbe. dovuto 
costituirsi parto civile 


Investita da un ciclista 
sotto gli occhi delle figlie 


Giuseppa Milaro, di 40 anni, 
abitante x La Chiesanuova, in 
via Arno 7, ierl mattina insieme 
alle figlie Domenica, Angela e 
Rosetta, era venuta in città per 
fare degli acquisti ed in piazza 
Mercatale, nei pressi del ponte 
si fermava presso un negozio di 
alimentari. Fatti gli acquisti u- 
sciva 6 passando per vii S. Ano 
tonio, si avviava verso la Chie- 
sa nuova quando un ciclista pro- 
Neniente anche egli da piazza 
Mercatale, incurante che In quel 
tratto di strada non sii ammesso 
il transito a nessun veicolo, tanto 
che all'imbocco vi sono i pi 
racatri, 6 che a quanto pare 

leva a fortissima velocità, 
investiva in Lot la donna alle 
spalle facendola cadero al nuo 
lo, proprio all'altezza del lato 
posteriore della sede della Came- 
ra del Lavoro, Le tre figlie gote 
tavano un grido, la donna, veni» 
va soccorsa. Intanto il ciclista 


fuggiva, 

965 l'a poco la Milaro veniva 
trasportata allo Lapeno dove 
il medico di guardia dott, Pace 
ciani lè riscontrava una conti» 


costiluisce reato, 


Il Bartoletto dichiarava al sa- 
itario 


** 
Ottavio pitbestani, di 37 anni, 
du Fiesole e Francesco Conci, di 
abitanto n Firenze in 


di| eventuali lesioni ossee, la 


siotie alla regione parietale 0c- 
cipitale sinistra con ematoma e 
stato di choc © riservandosi per 
per 
cava guaribile in 10 giomi. 


PER QUATTRO A_DUE 


regolamento, dell acque che si 
vogliono fare apparire come in- 
quinate dai soli industriali, co- 
Me se non fosse arcinoto che nel 
Bhienzio, oltre alle acque usate 


Mostra collettiva 
al «Bar Maddalena» 


Due giovani fuggono I postelegrafonici pratesi 


dagli stabilimenti, vanno a fi- 
nìre rifiuti di ogni genere e spe. 
cio da parte di tutti; le strette 
alla viabilità, in particolare ai 
due quadrivi di via Curtatone, 
per lo snellimento dei quali nul- 
la è stato fatto e nulla sembra 
sì voglia faro; l'imposta di fami- 
glia che ha subìto inasprimenti, 
cocetera, 


Passiamo assicurare, signor |A 


Sindaco, che in tutti gli indu- 
striali serpeggia un vivo mal- 
contento verso la nostra Ammi- 
nistrazione; sì va formando in 
essi il convincimento che si vo- 
glia trasformare la città nostra, 
© non soltanto la città, in una 
piaga dì soggiorno quieto e tran. 
quillo dall'aspetto quale sì ad- 
dice alle località termali di sog- 
giorno e di particolare interesse 
turistico, a tutto danno delle 
possibilità di esistenza e svilup. 
po degli attuali suoi traffici. 
E' un fatto il trasferimento ed il 
sorgere di aziende industriali 
tessili fuori del nostro comune; 
in particolare nel pistoiese, fra 
Montale e Pistoia, vi è stata 
in questi ultimi tempi una 
de fioritura di nuove aziende 
tessili gestite da pratesi; e buoni 
contribuenti si sono allontanati 
esi allontanano da Prato, come 
residenza, perchè le amministra» 


1 pitori pratesi Salvatore A- 
gresti, Gino Barbieri, Enrico. Bar 
dazzi ed il sesteso Algero Canti. 
ni sono riuniti in una interessan 
te collettiva al « Bar Maddalena », 

Bisogna anzitutto riconoscere 


che questo, gruppo di dilettanti 
ha al 


legati ed i risultati che 


‘ottengono oggi (più © met 
no tutti ea im timidi par 


Da qualche tempo erano rico» 
verati nella casa di rieducazio- 
ne di Montale Agliana, due gio. 
vani Luciano Bruni, di 19 anni, 


tatti con {l. pubblic it 

iu questa galleria) Confronti 
loro tentativi di anno 
fa, danno serlamente a pensare 
che non si tratti più di un puro 


fimo, 

L'Agresti è divenuto un su 
tentico paesaggista, con Una poe. 
sia tutta personale, distesa su 
toni densi e spesso lividi, che 
[donno al paesaggio un'aria ir. 
reale incantata e quasi metafisi, 
ca, E' notevole come riesca a 
‘cogliere nella luce atmosferica 
{pm particolare momento ed a 

rio sulla tela, 


mi 
N Barbieri purtroppo non ama | fuga 


farsi rappresentare con il dovuto 
rilievo ‘ed è presente soltanto 
icon un quadro ed un disegno, nei 
vali tuttavia mostra, pur essen» 
lo chiara la mancanza di un au. 
tentico impegno, di essere {l più 
estetico, il pittore cioè che 


è semplice fenomeno di dilettanti, | col 


aver dato non poco lavoro alla 
poanseta e bivio Da del 
Ge Fine i Marte 
RO cho* feno "nd. la 
o. sono addet 
custodia dei ricoverati fecero il 
Sontrollo, ni accorsero che i 
due giovani non sj trovavano 
peg nei locali, Vennero cercati 
br no' ue, ma invano. I 
Ive erano scomparsi: venne da- 
to l'allarme è poichè si ritenne 

essersi diretti ver- 


Tutto lascia credere A 
mente “che sia R BR OE 
Margherini siano venuti nella 


sà [nostra città, dove forse sono na- 


Muore in ospedale 


un anno dopo l’investimento 


Il decesso è stato sogna'ato all'autorità giudiziaria — Oggi verrà forse ese- 
guita l'autopsia — L'incidente avvenne il 28 dicembre 1955 in via della Stufa 


Il 22 dicembre del 195$ in 
Via della Stufa veniva investito 
da una macchina tale Arduino 

lotti, che allora aveva 68 anni 
€ che abitava in quella strada 
M n, 38, 1] Caciotti veniva ts 
Sportato all'ospedale dove è fi 
mMasto fino a ieri l'altro quando 
Sile 18,30 docedeva per insuffi- 

'nza acuta di cuore in soggetto 
con arteriosclerosi generalizzata 
© cerebrale di grave cotità. 

i morte veniva segnalata al- 
sona giudiziaria a disposi- 
pia quale è stato posto 
Vere è che, a quanto sap- 
Ditmo ha ordinato l'autopsia. 
pinze inato l'autopsia. 


Ùl Caciotti. era 

- parente del: 

Tagente di P, S. Blandina, er 

sfrdo zio di sua moglie che è 

peratta. profondamente colpita 
(a perdita del congiunto. 


faftieottimo Blandina ed alla 
legna ‘a inviamo da queste co- 


le nogire condoglianze. 


Infort ni a A 
ss tuni sul lavoro 
di agfoantaduenne Virgilio San- 
Anagnina a Figline, in via 
vv ca to 199 ieri sera si tro- 
& frangere le olive dei re» 


sidui dal frantoio, ma nel far 
ciò restava a contrasto fra un 
‘cerchione di ferro a Ja macine 
delle olive, producendosi ferite 
da schiscciamento all'apice del 
quarto e quinto dito della ma- 
no destra con asportazione del 
Jetto ungueale, 

11 Santi si recava all'ospedale 
dove il dottor Pacclani lo di- 
chiarava guaribilei n 12 giorni, 


L'operaio Ezio Consorti, di 
60 anni, residente a Montemur- 
lo, in Wa S, Mertino 117, men 
fé era intento al proprio la 
voro nello stabilimento della Ri 
finizione S, Paolo, nella via omo» 
nima, veniva afferrato dal tam 
buro ‘di una macchina e attratto 
verso Ja stessa. Il Consorti rà 
portava ferite al primo, terzo, 
quarto e quinto dito della ma- 
no destra 0 contusioni escoriate 
Rila bozza frontale destra, —. 

All'ospedalo il dott,  Paccia- 
ni Jo dichiarava guaribile in 
giorni, 


#& 

Vittima di un infortunio piut- 
tosto grave, data anche l'età,| 
era alle 22 di ieri l'altro sera 
la donna Maria Paolina Beo- 


ciani, di 83 anni, residente a 
Coinno in via delle Sacca, Ja 
quale mentre sì accingeva a 
scendere una scala della pro- 
pria abitazione che dalle stan- 
Ze superiori porta a quelle del 
piano terreno scivolava e per 
duto l'equilibrio ruzzolava per 
ben 16 scalini, 

La Becciani veniva pronta» 
mente soccorsa dai familiari e; 
trasportata all'ospedole dove il 
dott. Jacopino le riscontrava 
Una vasta ferita lacera con for- 
mazione di ematoma alla boz- 


ben noto nella nostra città, per |que fino 


da una “casa di rieducazione,, 


Sono scomparsi da ieri l’altro, di notte — Si ritiene che i due si 
trovino nella nostra città - Uno di essi conosce tristi ambienti 


‘scosti presso amici, tinto più che 
Luciano conosceva alcuni tristi 
ambicati locati, dove potrebbe 
avere. trovato rifugio, Comune 
a ieri sera i due non 
erano stati rintracciati. 


Ciclista afferrata 


dalla fune di un camion 

Alle 16,45 d'ierì Elena V: 
mucchi, di 38 anni, abitante in 
via del Serraglio 70, terminato 
il suo turno di lavoro nel iani- 
ficio Ricceri a Coiano, inforca» 
va Ja propria bicicletta e, te. 


nendo la destra si avviava ver- 
so Prato, A 150 metri dal Cine. 
ma Terrazza Paradiso, veniva 
raggionta da un camioncino che 


si spostava tutto sulla destra 
lasciando poco spazio per la 
Vannucchi che, però sarebbe 
passata, senonchè una corda 
che pendeva dal cassone del. 
l'autoveicolo si 
manubrio della 
cielista perduto l'equilibrio ca- 


deva al i 
Mion il ala mentre il ca- 
ve ossersì 


nconirava una contusione 
bozza frontale sinistra o pra 
Matoma, una contusione esco. 
tiata alla gamba destra, una 
contusione escoriata al ginoc- 
chio dello stesso Jato, oltre al 
gomito destro, una contusione 
escoriata alla mano pure de- 
strà e riservandosi per eventui 
li lesioni ossee, la dichiarava 
guaribite in 8 giorni. 
__--. 


Successo de «I' Morino » 
alla «Guido Monaco» 


za frontale destra, altra ferita 
alla palpebra inferiore dell'oc- 
chio destro e tieve stato di choci 
per cui la faceva ricoverare giu- 
dicandola guaribile in 10 giorni. 
prendi pa liiadrn 


Oggetti trovati 


Il gabinetto del sindaro rende 
noto che presso l'ufficio di Po- 


‘ |lizia Municipale (Via. Banchelli) 


trovansi depositati 1 seguenti og- 


getti denunziati come trovati nel | fine 


iodo 12-16 gennalo» 
riva biciclette da uomo; 2 hi. 
cicietto da donna; 1 mezza di 


stola; borsa contenent: un 
apparcechio per. medici. 


sulla figura, appunto del « Mo-| 4 


rino », che Foggi rese con 
senso "d'arte, con mote di 
‘schietta pn Dx con 

accenti disegnando con partico- 
retta 


ta tutti i giocatori disponibili: per 


mente gli 4 latusi a scena aperta 
che il pubblico le rivolse, Una 
coppia meravigliosa — la parola 
non è sprecata — furono Cesa- 
rina Cecconi, attrice intelligentis- 
sima, pronta, colorita e sempre 
intonata e Pietro Fontani che è 
sempre quel simpatico attore che 
ormai tutti conoscono © che con 
la sua spontaneità sa far ridere 
e commuovere, i quali erano i 
nonni. Tonina € Giovacchino, de- 
gni di ammirazione anche, come 
nella grande drammatica scena del 
terzo atto, quando stavano zitti. 
Ottimo Alberto Archetti che eb- 
be spunti drammatici ed umani 
di grande efficacia ed ebbo an- 
che lui — come tutti, del resto 
— applausi a scena aperta. No- 
tek, sotto ogni VISA pa 
che | 
PARE iene ‘qualità di cantante e nella «Wal- 
Corretta © bene Stofania Pelati. |ly» e nella difficilissima aria 
la Faggi © il Tofi. Bene orehe-|della piovra dall'elris» di Ma- 
strata © ottimamente condotta li|scagni oltre che nell'eAida» e 
P nella «Forza del destino» già tl- 
cordate. 

Molto ammirato anche fl te 
nore Otello Andreini in alcune 
‘canzoni e romanze e nella sce- 


cesso ed i corì venqiero esegui 
in modo i, slochè 


Jeberrimi come il 
cre ardi» di Verdi, 


Verum» del De Pres e la scena 


e quella del 
den Aidan eseguite entrambe 
i iniera e 
vie signora Pratesi confermò 
ancora una volta Je sue 


a, 
er domenica è annunciata, una 
commedia brillantissima + « L'ago- 
nia di Schizzo» di Setti e Fat 
zinÌ con protagoninta Pietro Fon- 
ta 


Ti PRATO PUNTA D 


Valcareggi ha 
ritrovato un buon grado di forma -- 


L'ulti irone | forse uno dei più continui e 
d'andai nd pai so da | curi in queste ultime pato, na 
spira se da AO | Ko tg eta, for 9; 
si di una serie di tt N 
fere di lancio. verso la serie B.|che per dare ting: domentea Si 
Gran folla allo Stadio Comu- [riposo al pivello in Visa Fee 
nale, un pubblico che ue | gravi difficoltà nelle partite 
qualche società di Serie A po-| girone ni Diego: Ii bano er 
trebbe invidiare e, quel che più|si non deve co. , domeni- 
conta, Vian Da iiagre per ijca aveva le vpi Asi dl 
sostenitori del Prato; finalmente | sua passione è grane pia 
una partita vinta con facilità, | lontà altrettanto, ma vi è | 
senza forzare eccessivamente ©|po e Mi r rifarsi © Da 
con una chiara superiorità tec- chissà che omnia Dr pe 
nica che non ammette discus-|non sia in in c 
pa ora nella | ET partita con la Reggia 
piglia Lasi micrita eccessivi comme: 
pienezza dei propri mezzi.e con] noi nei a sì meta vitoria, 
quel go! al passivo clte proprio 
non ci voleva, Sono tuttavia in- 
fortuni che possono capitare: 
8 stato il primo e, 


Valcareggi sussiste semmai 10 
ifficoltà della scelta, In 0cca- 
sione della partita con la Re&- 


giana la dura sorie di rimane-| questo non ca 
È. itata a| purtroppo, non sarà neppure 
te umile spettatore è capitata a purionpo st Terò il fatto 


Rossi, al giovane puledro pra- | l'olimo; consola, Bo ficiassette 


be nella brava Foggi una ottima 
interprete, che si merltò giusta 


tese; erano in molti a dolersi 


dell'assenza del bravo mediano, l'battaglie di campionato è viva 


Verdi », per passare al soprano 
signora Clara Pratesi, al tenore 
Qiello Andreini © finire al basso 


cori 
aJerusalem» 


n Tae | PET 


"me 
eGa. 

rise! 
i, T'eAve|® 


Nella prima prova per il 
campionato postelegrafonici, la 
squadra delle Poste e Telegrafi 
di Prato ha conseguito dom...d- 
ca scorsa a Pistoia una brillan. 
te vittoria per quattro reti a 
due nel confronto con i col- 
leghi pistoiesi. La partita ha 
avuto luogo sul campo « Fra. 
scari » e fin dall'inizio i prateni 
hanno dimostrato una netta su- 
lorità sugli avversari. Già 
al 20° Ja squadra in maglia az- 
rurra andava in vantaggio; un 
allungo dei mediano Barsi ta- 
gliava fuori la difesa pistoiese 
Pacini III non aveva difficoltà 
& battere, con un gran tiro, lo 
attento portiere avversario, 

La squadra pistolese riusci- 
va a raggiungere i rivali ma in 
modo del tutto forttmoso. Eta 
Ferrantini che, nell'intento di 
intercettore un tiro del pistoie- 
se Mancini, deviava nella pro» 
prin rete. La ripresa vedeva i 
locali tutti all'attacco, deside- 
rosi di conseguire la vittoria ed 
infatti andavano in vantaggio 
al 10' con un gran tiro del me- 
diano Vettori, Lo sforzo fatto 
costava caro si giocatori in 


I bianco-azzurri hanno concluso 
un bellissimo girone d'andata 


Imente a disposizione tutti gli uomini migliori -- La squadra ha 
nega fap Netto e meritato il successo con la Reggiana 


e vitale, integra, piena di en- 
tusiasmo e di esuberanza, Vi 
sono elementi addirittura _irri- 
conoscibili come il bravo Colla 
che quest'anno dimostra di vo- 
fer lottare con energia e pas- 
sione; gli altri, tutti come lui, 
veramente bravi, proseguino 
sempre su questo meiro e gli 
sportivi pratesi saranno tutti per 
loro, accompagnandoli nelle 
prossime trasferte. specialmente 
‘ora che si tratterà di raggiuns 
gere centri più comodi, 

Il campionato non concede 
respiro; è appena terminato il 
girone di andata e subito si 
resenta quello di ritorno; non 
è spenta l'eco della bella vit- 
toria sulla Reggiana e si pensa 
alla partita di Cremona. E' già 
in atto l'organizzazione a Prato 

trasferire nel centro Jom- 

rdo un rilevante numero di 
sportivi; è la prima visita da 
rendere; tutti ci attenderanno 
con grande desiderio di rifarsi 


ALLA SERIE B 


maglia verde poichè 1 pratesi 
punti dallo smacco, Win 
Vano în area avversa) 
indo a loro pincimento, Al 25° 
il pareggio conseguito da Tor- 
resin; Pacini IIl riportava In 
vantaggio i pratesi al 33' e la 
vittoria era consolidata al 38° 
ancora da Torresih che conelu- 
deva una bella triangolazione 
con Ceri e Pacini 
PRATO: Bagnoli: Rizza Car- 
lesi; Ferrandi (Nuti),  Barsì, 
Manfani; Ceri, Matteini, Paci- 
ni HIT, Grassi, Torresin. 
PISTOIA: Magnini; Alessan» 
dri, Fagni; Vettori, Beltini, 
Granchietti; Docci, Degl'Inno 
centi, Mancini, Tuci, Braccini. 
—PT = 


Banchetto sociale 
alla ginnastica Etruria 


La Società ginnastica Etrt- 
ria, ha indetto per la sera del 
2 febbraio p. v. l'annuale ban- 
thetto sociale, riservato al soci 
ed alle loro famiglie, La riv 
nione conviviale avrà luogo al- 
la Stella d'Ttalla, al levar delle 
mense saranno consegnati i pre- 
mi agli atleti che si sono di- 


delle sconfitte del girone di un 
data; per prima la Cremonese, 
che allo stadio di via Firenze 
dovette inchinarsi di fronte al- 
l'attacco biancazzurro che la 
superò con facilità irrisoria, 

Dono la partita di domeni- 
ca, tutti in perfette condizioni 
fisiche; anche Nattino, che al 
termine accusava un leggero do- 
lore ad un ginocchio, sj è com- 
pletamente rimesso. Ancora pen- 
sieri quindi per Valcareggi che 
dovrà lasciare fuori dei ranghi 
atleti più che meritevoll: ma 
questi sono pensieri relativi, per 
tutti giungerà il turno, ancora 
diciassette partite ci separano 
dalla fine e saranno Je più dure, 
Je più difficili, 


Salviamo l'infanzia dallo 
tubercolosi, acquis'anda il 
francobollo ontitubnrcelere. 


vittoriosi la scorsa domenica a Pistoia 


stinti. nella stagione sportiva 
6. 


Le prenotazioni si ricevono 
presso la Segreteria della Sar 
in corso Savonarola nelle 
ore d'ufficio e presso il sig, Bi- 
nazzi Mario, Agenzia Mungai, 
Via Mi lfi telefono 25-59 e 
si chiuderanno giovedì 31 gene 
naio, 


Innovazioni 


nella denunzia dei redditi 

L'intendenza di Finanza co 
munica che jl Ministero delle 
Finanze — direzione generale 
delle Imposte Dirette in acca- 
sione i vara] m dei madelti 

lintivi alla larazione unica 
Sa per Lanna, Met 
predisposto un apposito foglio, 
liviso in due tontpni. AeB,la 
prima delle quali interessa tutti 
i contribuenti, mentre lu st 
conda riguarda i proprietari di 
fabbricati siti nel comune ove 
ha sede l'Ufficio delle impogte 
che ha inviato la scheda, avve- 
ro nei comuni compresi nel di- 
streuto di tale ufficio, 

Nella sezione A il contribuente 
te è invitato a rettificare, in 
apposito spazio, le indicazioni, 
tiguardaoti. la ditta dichiaran- 


sezione BR sono ripor 
tato le prime 13 colonne del 
quadro B. fabbricati della sche- 
da di dichiarazione per le per 
plant Rari quali devono 
e riportati gli elementi 

indicati dallo stesso CONI 
te nel quadro R predetto, 

E' il caso di avverilre che 
la compilazione del foglio in 
fermano è 'acoltativio con 

nseguenza che l'omi 

compilazione del foglio siesto 
non comporta sanzioni di al 
(cun genere, E' però interesse 
del contribuente compilare il 
foglio sia per rettificare evene 
tuuji errori nella intestazione 
della ditta dichiarante sin ‘per 
accelerare la iscrizione nei ruo- 
li dei redditi dei fabbricati, e- 
Vitando il formarsi di arre 
trato 3, 


rent = 
Spettacoli 
POLITEAMA PRATESE: Cino: 
ma-varietà, Compagnia  Matote 
ta-Wolk: «A zonzo per il mon 
Sullo schermo: « Dispee 
DA 


do a, 


CINEMA TERRAZZA 
R 5 
SO: « Follia diano 
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GIORNALE DEL MATTINO 


CRONACA DI PRATO 


zonì 7 


REDAZIONE E UFFICIO AB- 
BONAMENTI - Via G. Maz: 


(Corso) - Tel. 29-49, 


NELLA RIUNIONE DI IERI SERA 


Vivace discussione al Consiglio comunale 
su un'interrogazione del consigliere Bardazzi 


La stampa protagonista della seduta - Votato un ordine del giorno 


La seduta del consiglio comu. 
riale, che continua ancora nel 
momento in cui telefoniamo, è 
stata tutta occupata, dopo le 
commemorazioni del maestro Ar- 
tito Toscanini e dell'avv, Gue 
tano Pacchi, allo svolgimento 
dell'intercogazione del consiglie- 
re comunale, dott, architetto Sil. 
vestro Bardazzi, d.c,, sol famoso 
Vialone che dovrebbe congiunge» 
re Firenze a Prato e su alcuni 
interventi di enti, organi 
personalità fiorentini in questio» 
ni e problemi pratesi e dei quali 
sono State prospettate soluzioni 
che potrebbero essere nocive ak 
la nostra città. 

Della (seduta parleremo, data 
l'ora tarda, ampiamente domani, 
mu oggi ci preme rilevare come 
la discussione di questa interro- 
gazione sin stata piuttosto: mo- 
Vimentata, specialmente per ciò 
che riguarda la stampa, e più 
precisamente un giornale, La 
stampa è stata si può dire Ja 
protagonista della. discussione 
pr e mnell'illustrazione del de, 
Jardazzi, fatta della sua interro- 
gazione, ‘© negli interventi che 


o 


OGGI, mercoledì 30. gennaio 
1957: Sun Giaciota, vergioe_i- 
lustre del terzo ordine di 
Francesco. Morì nel 1649, T sole 
sorge alle 7,34 © tramonta. alle 
7,24, La fase lunare precede di 
un giorno il novilunio, 

LA MASSIMA DEL GIOR- 
NO: Se pretendi di piacere a tutti 


‘Art n Itaîta nat se 
colo XITI mon esistevano piante) 
d'arancio! Fu appunto in quel se- 
colo che San Domenico ne piantò 
na a Roma sull'Aventino, dan- 
«o così inizio ad una coltura che 
doveva poi diventare di grandissi- 


ma importanza economica per 
Titoli, cha 


Treno speciale 
del Prato per Cremona 


In occisione della A 
di del girono di Fiona mete 
drà il Prato impegnato a Cremo- 
na, In direzione dell'A. ©. Prato 
ha provveduto ad organizzate in 
treno speciale che partirà. dalla 
nostra stazione domenica matti- 
nia alle 8.47 con arrivo a Cremona 
alle 12,30, Dopo la. partita il 
convoglio ripartirà alla volta di 
Prito alle ore 17,10 il 
re nella nicstra città allo 21,10. 

“Le prenotazioni dei posti sono 
più ‘aperte presso la segreteria del- 
‘A. €. Prato © saranno indero- 
gabilmente chiuse venerdì alle 
ore 21; il prezzo del biglietto di 
andata e ritorno in seconda clas- 
se è di L 1850, 


Come ogni anno depositati 
schioppi, carniere e cartucce 
te; È cacciatori veniatti hanno 
fatto la loro veglia danzante 
dove tutti riuniti hnno fatto 
Il bilancio della passata sta: 
gione con relativa somma di 
padelle, ‘colpi mancati e la 
rlevocazione delle cacciate più 
#rosse senza alcuna allusione a 

Uugie o fioriture in genere. Tra 
Bi polca ed un valzer hanno 
So Miss. Diana 1957 (nella 
tolo), Allietata dal complesso 

larcheselli la festa è stata 
molto: gaia; il vasto salone del 

era riccamente addob- 


e giunge- [1 


si sono avuti dopo; ma di ciò; 
ripetiamo, pyrieremo nella pros: 
sima edizione, Infine è stato ap- 
provato all'unanimità 4l seguente 
ordine del giorno; 

Il consiglio comunale di Pra- 
to nella sua riunione del 29 
gennaio, rilevato come in diversi 
tempi e in molteplici circostanze, 
da parte di enti, organismi e pere 
sonalità fiorentine, sì sia inter: 
venuti in questioni e problemi 
pratesi presentandone 0. racco» 
mandandone soluzioni che non 
hanno interesse per Prato, ma 
che potrebbero addirittura ‘esse- 
te nocive ulla città stessa; riaf- 
ferma la sua completa autono- 
mia e indipendenza nello studio 
e nella trattazione dei problemi 
della città di Prato e in modo 
Particolare per quelli relativi 
alle questioni dell'aeroporto in- 
ternazionale, dell'acquedotto © 
delle comunicazioni con Firen- 
ze; dichiara di essere disposto 
a trattare tuite le questioni di 
intercomunalità con ogni serie- 
tà ed onestà, richiedendo che 
le questioni anzidette siuno po- 
ste allo studio su un piano di 
completa parità e indipendente 
mente da qualsiasi posizione di 
(campanilismo p 
campunilistiche preminenze; ri- 
tiene che in questo spirito di 
collaborazione il piano interco- 
munale al quale il comune di 
Prato aderì nel maggio del '54, 
possa giovare a tutti j comuni 
interessati, in quanto che possi 
‘essere strumento valido per il 
coordinamento di vive e vitali 
energie, Confida che la stampa, 
con piena obiettività. provveda 
ad informare l'opinione pub. 
blica affinché la popolazione di- 
sponga di elementi sicuri di giu- 
dizio nei riguardi di qualsiasi 
problema e questione cittadina. 


Imposta di bollo 


su registri contabili 


Per opportuna norma delle. 
aziende interessate, si porta a co- 
noscenza il testo della. seguente] 
circolare n, 179868 in data 11 
c.m., del ministero delle Finanze 
concemente le modalità di bol- 
luzione dei libri e registri con- 
tabili obbligatori: 

«Per effetto delle disposizioni 
di cui alla legge 5 gennaio 1956 
fe di Tenge ‘i peoniaio 1851: 

nio 1951, 
n. 28 "Natta ne uazione tribu» 
turia, le società ed imprese, sono| 
obbligate a tenere, oltre alle scrit- 
ture contabili prescritte dal Co- 
dice civile ai sensi dell'art, 2214 
del Codice civile 0 da leggi spe- 
cinli, anche determinati Jibri e 
registrazioni, soggetti a vidima- 
zione e da tenere a disposizione 
degli uffici distrettuali delle im- 
poste dirette. 

Poichè i libri e registri obbli- 
gatori per legge ò regolamento 
© presentati alla vidimazione a 
fulcia dell'art. tn del Codice 
civile sono peraltro soggetti al- 
l'imposta fissa di Bollo di. L. 10 
ner ogni foglio ai sensi dell'art. 33 
della tariffa allegata al D.P. 25- 
6-1953, n. 492, questo ministero 
DI ATO Ato di rilevare 

Ù anno: I 
la “citata leggo 3-1 19980 n, dt 


e registri in parola, un 
neo e notevole afflusso su 
blico presso gli ‘uffici. del Regi 
stro ,al fine di' sott te a bol 
lazione gli anzidetti libri © se 
gistri. 

Tenuto conto che, giusta i 


Il di. 
sposto del citato art. 33, l'im- 


‘bato, sui muri pendevano in 
numerevoli disegni. rappresen 
fanti avventure di caccia e 
sfottimenti ai cacciatori più 
accaniti. Notato in sala anche 
il famoso cacciatore « Carol- 
lo » al secolo Guido Menicacci 
è tanti altri. a 

Miss Diana 1957 fu eletta 
la. signorina. Marina. Baldini 
di Usella, molto giovane e ca 
rina e applauditissima da tutto 
il pubblico presente. Pubblico 
dal grandi occasioni con la par- 
tecinazione di molte personali= 
tà locali. 


posta di bollo dovuta sui libri e 
fegistri di cui trattasi può essere 
corrisposta mediante bollo a pun- 
zone o marche le quali vanno 
annullate dagli Regi 
stro o degli uffici pubblici 

tenti a vidimare i detti libri c 
registri, questo ministero, allo 
scopo di snellire le operazioni 
relative alla bollazione dei libri 
© registri stessi, ammette che, 
cel caso l'imposta venga corri- 
sposta mediante marche, queste 
possano essere annullate unche 
dai notai che procedono alla 
formalità della vidimazione». 


Reclutamento di ufficiali 


dell'Arma dei carabinieri 

Con decreto di prossima pub. 
blicazione sulla Gazzetta Uffi- 
ciale jl Ministero della Difesa- 
Esercito bandisce un concorso 
per il reclutamento straordina» 
rio di 100 sottotenenti in servi» 
zio permanente effettivo del- 
l'Arma dei carabinieri, al quale 
potranno prender parte gli uf- 


ficiali inferiori che abbiano ul- 
timato il servizio di prima no- 
mina, che non abbiano supe- 


ALLA PRESENZA 


rato il 32.0 anno di età alla data 
del bando e che siano muniti di 
diploma di maturità classica ò 
scientifica o di diploma di 
litazione rilasciato da istituto; 
tecnico superiore, Statura mini» 
ma m. 1,68. 

Poichè le documentate do- 
mande dovranno esser presen» 
tate aj comandi competenti en- 
tro e non oltre il trentesimo 
giorno dalla pubblicazione del 
bando nella Gazzetta Ufficiale, 
coloro che vi abbiano, interesse 
sono invitati, per non incorrere 
nell’esclusione dal concorso per 
documentazione tardiva, a pre- 
disporre fin d'ora i prescritti 
documenti che aono quelli in- 
dicati dagli articoli 4 e $ dell'a. 
nalogo precedente bando (D.M. 
9 maggio 1955) pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 133 dell'11 
giugno 1955. 


L'OROSCOPO DEL GIOR. 
NO: Complicazioni ‘ economiche] 
e preoccupazioni in vista. In cam- 
po sentimentale potranno aversi 
matintesi © Mist: “Attenti alla so- 
lute. 


sottosegretorio per l'interno, 
del tempio di San; Domenico 


5. E. il Vescovo, accompagnato dal Senatore Guido Bisoi 
benedico il nuovo pavimen 


O E DEL SENAT 


{Foto,Mossai - Proto) 


ORE BISORI 


La cerimonia inaugurale in San Domenico 
per il restauro dell’antico tempio praiese 


La Santa Messa è stata celebrata da Mons. Fiordelli 
pela i ia em dei A i 


Lo storico Tempio di S. Do- 
menico attendeva da tempo che 
qualcuno provvedesse a qualche 
restauro specialmente a rifare 
il pavimento della vecchia chie- 
sa della quale abbiamo parlato 
in una precedente edizione, Ol- 
tre a questi restauri sono stati 
sistemati convenientemente i 
locali parrocchiali che  servi- 


ranno per le associazioni cat- 
toliche. Lavorì che hanno dato 
un nuovo volto aî lotali mede- 
simi che si presentano accoglien. 
ti, lindi e ben arredati. E* sta- 
to creato anche una sala tea- 
tro per trattenimenti ricreativi 
e culturali, oltre ad altri di- 
versi vani "che serviranno per 
le predette associazioni, E' sta» 
ta rifatta Ja tettoia del Chio» 
stro e restaurato l'organo, 
Domenica questi restauri, que. 
sti lavori, sono stati inaugurati 


alla presenza di mons. Vescovo |tè 


Pietro Fiordelli e del sottose- 
gretario per l'interno on, sen. 
avv Guido Bisori ed è stata 
una vera festa per tutta Ja par- 
rocchia anche perchè a questa 
cerimonia inaugurale si era ab- 
binata quella. della. presa di 


possesso ufficinle del nuova par- 
foco Padre Giorgio Civinini 
sicchè a questa festa ha parte 


i cipato gioioso tutto il popolo. 


Alle 8, il Vescovo celebrò la 
Messa della Comunione gene 
rale, durante la quale pronun- 
ziò belle parole ed alle 10, 
oltre la altre, Messe officiate 
per tutta la mattinata, è stata 
celebrata da Padre Corsini la 
Messa solenne cantata dai gio- 
vani dell'A,C. 

La cerimonia ufficiale ebbe 
luogo alle 17, La vasta chiesa 
era gremita di folla in attesa 
dell'ingresso del nuovo parro- 
co che preso possesso della par- 
rocchia secondo le disposizioni 
dkl diritto canonico, presente il 
cancelliere di Curia dott. don 
Danilo. Aiazzi. Padre. Giorgio 
celebrò la Messa Vespertina e 
al Vangelo tenne un discorso 
ai parrocchiani. Alla fine del 
Divino ufficio il Vescovo con 
appropriate parole presentò il 
nuovo parroco ai parrocchiani 
impartendo la benedizione, 
quindi erano inaugurati i restau. 
ri che venivano benedetti dal 
Presule, 

La cerimonia si concludeva 
el salone teatro dove abbiamo 
visto il senatore avv. ‘Guido 
Bisori, sottosegretario per l'in- 
terno con la sua gentile con- 
sorte, jl presidente della Giun- 
ta diocesana di A.C, dott. arch. 
Silvestro Bardazzi, il commissa- 
rio capo di P.S. dott, Giuseppe 
Marottoli, i presidenti delle va. 
rie associ ni di A.C., molti 
studenti della FUCI, e una fol- 
la di parrocchiani. 

Per primo parlò il nuovo 
parroco Padre Giorgio Civini- 
nî, che dopo avere ringraziato 
del loro intervento il Vescovo 
ed il senatore. Bisori, sì trat- 
tenne sui lavori eseguiti dimo» 
strandone la necessità per ren- 
dere sempre più decoroso lo 
storico Tempio. A Jui fece se- 
guito îl senatore Bisori che 
compiacque vivamente per quel- 
lo che si era fatto per miglio» 
rare sempre più questa nostra 
vecchia Chiesa così cara 
pratesi e per dare sede alle va- 
rie associazioni cattoliche del- 
la parrocchia, 

Entrimbi i discorsi. erano 
lungamente applauditi, 


Urtato e gettato a terra 
dal rimorchio di un camion 
Jeri pomeriggio verso de 15 


Ettore Maurini, di 54 anoi, re 
sidente a Figline in via Canta- 
gallo 82, sì dirigeva verso la pro- 


irigeva 
pria abitazione percorrendo la. 


via Cantagallo, quando ia una 
curva veniva urtato e gettato al 
suolo dal rimorchio di un auto- 
treno targato FI 1740 della ditta 
Fratelli Salvadori, che in quel 
mentre lo stava sorpassando. 

In seguito alla caduta il Mau- 
rini era costretto a recarsi pres 
50 il pronto soccorso  dell’ospe» 
dale dove il sanitario di turno 
gli riscontrava una ferita Jacero 
contusa alla regione parietale si- 
nistra, contusioni. escoriate alla 
bozza frontale destra, all'emito- 
rice, al pomito sinistro ed at- 
l'anca sinistra, una ferita lacero 
contusa al dorso della mano 
sinistra, riservandosi per le even- 
tuali lesioni ossee e lo giudicava 
guaribile in 8 giorni 


Il grave pericolo 


corso da un ferroviere 


Una drammatica ed agghiaccian- 
sì svolgeva ieri nel po- 
o nellà nostra stadione prin- 

pale. Sotto la seconda pensilina, 
sì trovava l'aiuto macchinista A- 
delmo Busi di 47 anni, da Bolo- 
gna, addetto a quel deposito lo- 
comotive, il quale cra giunto alla 
nostra stazione con un treno che 
faceva manovra, proveniente dal- 
lora da detta città, 

Il Busi scendeva dal convoglio 
per recarsi è prendere un cattè 
al buffet di stazione e senza accor- 
gersi che da Pistoia sopraggiun- 
geva l'ET 707 in arrivo alla no- 
stra stazione alle ore 15,48 stan- 
do con la testa voltata verso Fi- 
renze scendeva. dal marciapiede 
€ distrattamente attraversava i bi- 
nari davanti agli uffici dei capi 
stazione proprio nel momento in 
cuì sopraggiungeva fl convoglio. 


poteva evitare l'arto, Il Busi veni- 
va preso © sbattuto contro la co- 
Jonna della pensilina dove restava 
esanime. 

Era un accorrere di agenti del- 
ta « Polfer », ferrovieri © viaggia» 
tori, © il ferito veniva traspor- 
tato in una sala da dove con una 
autolettiga della P, A. L'Avvenire 
eni ‘trasportato all'ospedale. Qui 
il medico di tumo gli riscontrava 
una ferita lncero contusa alla boz- 
ba frontale sinistra con riserva di 
lesioni ossee e endocraniche © sta- 
to di choc € giudicandolo guari- 
dilo in 10 giorni Jo faceva. rico- 
verare în. osservazione. 


Si ferisce un ragazzo 
cadendo in un fosso 


Nel pomeriggio di ieri il ra- 
gazzo Giulio Catarzi di 12 anni, 
residente a S. Lorenzo di Can 
pi Bisenzio in via Fiesoli 47, per 
Ordine della madre si recava nel 
pollaio a prelevare delle uova; 
metteva però un piede in fallo è 
cadendo. batteva la testa contro 
un palo dî legno. 

ll ragazzo veniva accompagnato 
al pronto soccorso. dell'ospedale 
di Prato dove il sanitario di tur- 
no nel riscontrargli una ferita 
lacero contusa. alla regione pu 
rietale e stato di choc, si riservata 
per le eventuali lesioni ossee e 
lo giudicava guaribile in 8 giorni. 


Una sessantenne 
investita da un ciclista 


leri mattina verso le 9 circa 
Emma Innocenti di 60 anni, do- 
miciliata in via Pistoiese 346, do- 
recata a Prato per de- 
faceva ritorno verso 


IL PRATO ALL 


Bilancio delgirone d'andata 


In diciassette giornate sono state real 
capo-cannoniere della squa 


Terminato il girone di an- 
data riteniamo ‘opportuno svi- 
luppare la nostra sintesi: que 
sta settimana non sarà arida 
come le precedenti ma inten: 
diamo dare agli sportivi un taf- 
fronto. con la scotso campia- 
nato, al momento del giro di 
boa, ed un quadro completo 
di quanto fatto mel corso di 
questa prima parte del torneo. 
Delle diciassette partite giocate, 
nove sono state disputate allo 
Stadio di Firenze ed otto su 
campi esterni (sono stati visi- 
tati i terreni di gioco di Car- 
bonia, Molfetta, Reggio Cala- 
bria, Siracusa, Catanzaro, Sa- 
ferno, Treviso e Siena); lo scor 
so campionato le partite gioca- 
te in casa furono otto, e.nove 
quelle esterne. 

Ml Prato ha vinto sei volte in 
casa e tre in trasferta (Molfetta, 
iena e Catanzaro); ha pareg- 
giato due volte al «Comuna 
le» (Vigevano e Lecco) e quat- 
tro «fuori». (Treviso,. Carbo- 
nia, Reggio Calabria © Sirac 
sa), Nelle prime diciassette par- 
tite sono stati realizzati 17 gol 
in casa e:7 fuori (nel campio- 
nato precedente, 10 @ 9). Quat- 
tro gol subìti ‘in partite inter- 
ne e cinque fuori sede (lo scor 
so anno i gol subìti erano ben 
diciassette dei quali solo tre al! 
lo Stadio e 14 fuori). La clas- 


sifica dei cannonieri al termi 

ne del girone di andata pre 

senta la seguente graduatoria; 
Con sei reti: Corradino, 


Con cinque: Colla, 

Con quattro: Loranti. 

Con tres Perni. g 

Con due: Nattino è Bernardis 
(rigore). 

Con una: Targioni (rigore). 

Lo scorso anno era in testa 
alla classifica dei marcatori il 
goleador Bolognesi con otto se 
gnature, seguito da Colla con 
quattro; l'ala destra quest'an- 
no ha migliorato di una rete il 
vecchio limite e siamo sicuri 
che nl termine il miglioramen- 
to sarà ben più sensibile. Il ca- 
pitolo calci di rigore ne vede 
tre assegnati în favore. Due di 
questi realizzati e cioè quello 
nella partita Prato-Pavia, a 
tore Targioni, e quello recen- 
tissimo contro la Reggiana, "au 
tore Bernardîs. Il terzo, conce” 
so nel secondo tempo di Prato- 
Biellese, venne sciupato da Tar- 
gioni ed avrebbe sicuramente 
capovolto Ja situazione della 
gara, vinta dai bianconeri. Un 
anno orsono i calci di rigore in 
favore erano stati due, uno rea” 
lizzato e l'altro sbagliato, La 
massima punizione è stata e af 
fiibbata » al Prato nella. stessa 
misura, tre volte; in due 025% 
a Catanzaro e Salerno, il pub 
lone si perse sul fondo, a Siena 
invece Carlotti venne battuto. 
Anche queste punizioni non {n 
fluirono sull'esito delle partite. 


Nessun calcio di rigore a sf 

vore nel campionato scorso. 
Su calcio di punizione sono 

state realizzato due reti: a Si 


versare la strada veniva investita 
da un ragazzo in bicicletta chel 
rocedeva anche lui verso Narna- 
i La Innocenti si recava al pron- 
to soccorso dell'ospedale dove il 
sanitario di turno nel riscontrarle 
una. vilida contusion ce distor- 
sione al ginocchio sinistro, con ri- 
serva di lesioni ossee, la giudica- 
va guaribile in 15 giorni, 


L’autopsia della vittima 


NOTE STORICHE 


Il feudo di Vernio 


ed il granduca Ferdinando III 


Dopo il dominio napoleoni- 
co, la Toscana riebbe il suò 
Principe; Il 18 settembre 1814 
il granduca Ferdinando HI, se- 
guìto da un brillante corteo, 
giunse a Firenze, alla Porta 
S Gallo, ricevè le chiavi della 
città per mano del gonfalonie» 
re senatore Girolamo Bartolom- 
mei e tutta la popolazione, me- 
more. della sua equanimità, fi- 
duciosa in una vita più tran» 
quilla, lo accolse festante, plau- 
dente, commossa. 

Maîitre fervevano ovunque 
preparativi di riordinamento, 
Napoleone — che dopo la scon. 
fitta era stato relegato all'Isola 
d'Elba balza nuovamente 
sulla scena del mondo, ed eva 
so da Portoferraio su un fra- 
gile battello sbarca a Cannes 
da dove, con poco più di'mille 
uomini, marcia verso» Parigi il 
20 marzo 1815, segulto dai suoi 
vecchi saldati. caccia Luigi 
XVII, ristabilisce il trono im- 
periale e sì prepara alla difesa 
contro le armate dell'alleanza, 

Gioacchino Murat, cognato 
dell'imperatore e re di Napoli, 
dominato dal sogno lungamente 
vagheggiato di divenire re d'I- 
talia, ritenendo l'occasione pro- 
pizia per realizzarlo, occupava 
le Marche e per la via di Peru- 
gia entrava in Toscana, 


sportare un secchio di acido sol. 
forico presso il lavaggio, scivo. 
lava e, cadendo, si versava 
dosso ‘l potente acido che gli 
produceva dello ustioni di primo, 
secondo c terzo grado al volto 
ed agli avambracci. Il sanitario 
di turno dell'ospedale lo giudicava 
guaribile in 10 giorni 


Note d’arte 


Inaugurata ieri l'altro 
la mostro De Angelis-Grazzini 

L'altra sera alle ore 21, pri 
senti numerosi amatori d'arte, 
artisti e personalità, è stata inau- 
gurata nella Galleria d'Arte Bel. 
lerini, in via Luigi Muzzi una 
interessantissima mostra di ope- 
re del pittore Grazzini e dello 
scultore De Angelis, una mo- 
stra che peas ha susci 
tato fino dal primo momento 
molto interesse. 

Alla cerimonia insugurale, cnn 
gli autori delle opere erano pre- 
senti il ten. Comandante la te- 
nenza dei carabinieri Giuseppe 
Albarelli, il consigliere provin- 
ciale prof. Luigi Caiazza, il com. 
mendator Pietro Bigagli e si 
gnora, il comm. Carlo Jannelli, 
Giuseppe Mazzoni, Otello Mon» 
zali, Giuseppe Sartani, il comm. 
ing. Antonio Passi, il dott. MU- 


Battuti gli austriaci sul Pa- 
naro, occupava Modena, Car- 
pi e Reggio, mentre alcuni det 
suoi per la Val di Chiana îr- 
rompevano nel territorio del 
Granducato, costringendo Fer- 
dinando a ritirarsi în Pisa, don- 
de, in caso di estremo pericolo, 
avrebbe potuto facilmente rag 
giunbere Livorno ed i vascelli 
inglesi pronti ad ospitarlo, In- 
tanto mel versante pistoiese le 
truppe granducali si riunivano 
col corpo austriaco del conte 
Nugent e con esso impedivano 
aì seguaci di Murat di diri- 
gersi verso Bologna, 

Ma la fortuna ormai non alu- 
fava più le armi francesi: Mu- 
rat fu battuto dagli austriaci a 
Tolentino e Napoleone lo fu 
a Waterloo dall'inglese lord 
Wellington, generale in capo 
degli alleati. 

Il congresso di Vienna, che li 
potenze avevano riunito fino 


dell'anno dopo, 


dell'incidente al Soccorso 


Per ordiné della Procura della 
Repubblica ieri mattina il dottor 
Fazzari dell'Istituto di medicina 
legale di Firenze, alla presenza 
del pretore dott. Gaetmo Bucca 
relli, che era assistito dal cancel. 
liere Pascucci, ba proceduto nel 
cimitero della Misericordia, alla 
autopsia del cadavere di Emilio 
Risaliti che venerdì serà, durante 
un temporale, mentre attraversava. 
via Roma, all'altezza della chiesa 
di S. Maria del Soccorso, veniva 
investito prima da un'automobile 
Giardinetia guidata da Benvenu- 
to Cafissi che proveniente. dalla 
autostrada sì dirigeva verso il cen- 
tro e quindi, mentre era a terra 
urtato da alira macchina guidata 
dall'industriale Fiorenzo  Meni- 
chetti, che per la fulmineità del 
fatto, pure avendo tentato di 
sterzare sulla sua: sinistra e frena- 
fe non eni riuscito ad evitare lo 
osuicolo contro il quale andava; 

Come è logico supporre sub 
l'esito dell'esame  necroscopico, 
nulla sì sa con 3 i ma a 


dra -- Curiosi 


del poveretto è av- 

venuta. ittura della baso e 
Venuto ia craniche. A quanto sp 
piamo la è 
Procura 


quanto pare sarebbe 
che la morte 


statà 
della Repubblica. 


na e a Prato contro la Sanre- 
mese; un solo gol subìto a Sa-| 
Jerno. 79 calci d'angolo in fa- 
vore con due realizzazioni © 
precisamente nel corso delle 
partite Prato-Pavia e Prato-Lec- 
Co; contro 73 senza gol subiti. 
L'anno scorso 75 volte la palla 
venne battuta dai biancazzui 
dalla bandierina contro 43 vol 
té în sfavore; segnatura iden-) 
tica: 3 trasformati e 3 subìti. 
Gli arbitri, a differenza del- 
lo scorso anno quando, tre di- 
resseto più volte il Prato, sono 
cambiati di domenica in dome- 
fica, eccezione fatta per il sig. 
Adami che tiene il record aven- 
do diretto il Prato per ben tre 
volte: în casa col Pavia, a Reg- 
gio Calabria e a Salerno. Allo! 
Stadio l'operato del sig. Ada- 
mi fu da classificarsi buono, lo 
stesso non si può dire nelle par- 
tite esterne da {ui dirette. La 
palma dei migliori arbitri ap- 
parsì a Prato è da concedersi 
a De Marchi di Pordenone (Pra- 
to-Livorno) e a Di Gregorio 
di Legnano (Prato-Reggiana). 
‘Altri arbitri sono stati: Genel 
di Trieste _(Prato-Cremonese,) 
mediocre), Cataldo di Roma) 
(Carbosarda-Prato, buono), Fa-. 
mulari di Messina (Molfet | 
Prato, buono), Boti di Milano 
(Treviso-Prato, buono), Gra- 
gnani di Milano (Siena-Prato, 
mediocre), Leida di Udine (Pra- 
to-Biellese, mediocre), Maran 
gio di Roma (Siracusa-Prato, 
mediocre), Fornara di Bologna 


rimessa | predetto 


izzate 17 reti in casa 
ità e statistiche —- 


venne deciso ‘che Ferdinando 
Ill di Lorena ed î successori ne 
conservassero la sovranità, che 
‘fl suo dominio fosse aggiunto 
lo Stato det presidi spagnoli 
nella Maremma senese ed inol- 


tre Piombino ed una parte del- 


ba, 
Gli ex feudi imperiali di Ver- 


nio, appartenente ai conti Bar 
di, di Montauto dei conti Bar- 


bolani, e quello di Monte S. 
Maria dei marchesi Bourbon 
Del Monte furono, nella stessa 


dal 16 settembre 1814 allo sco 
po di ristabilire l'equilibrio eu- 
ropeo, eî' conchiuse il 9 giugno 


Rappresentata. dal consigliere] scovile 
di Stato-dom' Neri dei principt| bri le 
Corsini vi pattecipò anche ‘a| pitolì 16 dal 
Toscana ed ‘a favore di questa| 17 dal passo 1 al 19 


gnaioni, il doit. Bettazzi, il prof. 
‘Aurelio Angeli, Brachi © signo- 
ra, Agresti, Luciano Magni 
Federigo Mattei, i pittori Gi 
ti e Lensi di Firenze e i pilo 
e 


pratesi: Sergio  Fiaschi 
Massa, Diego Fanciulla 
moltissimi altri. 

Dopo la inaugurazione il prof. 
Rinaldo Burattin ha tenuto una 
conferenza sui tema e Crisi del- 
l'Uomo nell'Arte  contempora- 
nea » che è stata molto applat 
dita. 


Per il torneo cadetti 


Prato-Lazio 
oggi allo Stadio Comunale 


Sarà oggi ospito del Prato In 
squadra riserve della Lazio per la 
partita di ritorno del campionato 
Cadetti, 

La gara nssume un certo inte- 
resso perchè gli nzzurri romani 
invieranno a Prato elementi di al- 
to valore e ben noti come Praesi, 
Chincallo occ. 

Per questa partita l'allenatore 
Faccenda ha convocato i se 
guenti giocatori: Baldi, Galassi, 
Chiti, Nardini, Rossi, | Bigogho, 
Tuci, Magni, Nattino, Loranzi, 
Remonti, Bertini, Moradei, Sì» 
moncini, 


TEMA: LA «CATTOLICITÀ”» 


Stasera avrà luogo 


il mercoledì 


del Vangelo 


Questa sera alle ore 21, nel 
Salone Episcopale, si terrà la 
terza lezione del ciclo dei mer- 
coledì del Vangelo, promosso 
per il terzo anno dalla sezione 
pratese del movimento laureati 
cattolici. n 

Come è noto il tema che vie- 
nie svolto riguarda la Chiesa e 
questa sera S.E. il Vescovo 
parlerà appunto della cattolici» 


le| tà della Chiesa e sarà un'altra 


serata interessantissima che, co- 
me sempre richiamerà un folto 
e scelto uditorio, 

Dopo la conferenza del Pre- 
sule il Rettore de Seminario Ve- 
dott, cav, Giuseppe Fab- 
bri leggerà e commenterà i ca- 
passo 19 al 3 6 
dal Van= 
gelò di S. Luca, 


Le cause in Pretura 


L'udienza penale tenutasi jeri 
nella nostra Pretura è stata pre- 
sieduta dal pretore dirigente dott. 
Fabio Giovannelli con l'assisteh- 
za del cancelliere Emilio Pa- 
dovani. 

‘Alla signora Lola Cappellini, 
di 54 anni, abitante in via XXIV 
Maggio il' 20 ottobre 1954 ven- 
ne contestala la contravvenzione 

rchè in un suo fabbricato ave- 


epoca, assegnati al Granduca| Vs costruita una terrazza latga 
di Toscana che — spenta ogni|1 metro, invece di 80 centime- 
face di guerra — potè ritornare | tri come stabilito sulla: licenza 


al suo posto, . 


Si ustiona gravemente 
con l'acido solforico | 
Po Ciclo 

vi 
TIRA 
stabilimento intento nl 
proprio lavoro, quando, nel tra- 


di costruzione. Per questa con- 
travyenzione KA deo gine 
del ue la Ci 

201 ita a 30,000 lire di am- 
menda ma foce opposizione © 
jerì mattina è comparsa davan- 
ti al giudice sssistita dall'avv. 
Mario "Bocci il quale prelimi- 
narmente fia sollevato eccezione 
ai sensi degli articoli 157 e 158 
del CPP. di prescrizione della 
contravvenzione per essere tra- 
scorso il tempo entro il quale 
è prescritta. 


O SPECCHIO DELLE CIFRE 


(Prato-Lecco, mediocre), Smor- 
todi Reggio Calabria (Prato 
Sanremese, buono), Caputo di 
Napoli (Catanzaro-Prato, me- 
diocre), Gestro di Genova (Pra- 
to-Vigevano, pessimo), Carbo- 
nellì di Brescia (Prato-Mestri- 
na, pessimo). 

Le presenze in campo sono 
te seguenti: 

Con diciassette partite: Car- 
lotti, Perni, Catalani, Loranzi 
(lo scorso anno il massimo del- 
le presenze venne raggiunto da 
Gelli, Catalani, confermato que- 
st'anno, Freschi e Colla; con 
sedicì: Corradino, Gelli; con 

} con quat- 
gioni; con 
dodici: con_ dieci: 
Nattino; con quattro: Remon- 
tii con due: Moradei; con una: 
Coelî, 

Incidenti di gioco ed infor- 
tuni vari: Gelli (partita. Prato. 
Cremonese, 38° primo tempo, 
assente una giornata effettiva di 
campionato); Bernardis (parti. 


e 7 fuori -- Corradino è il 
Alcuni interessanti rilievi 


nate (nessuna nel girone di an. 
data dello scorso anno). 
POSIZIONE IN CLASSIFI- 
CA: 1956: 1.0 posto: punti 24; 
media inglese: —2, /955: 6,0 
posto, punti 19, media ingle- 
se 


Pubblico partite interne: Cre- 
monese 5800; Livorno 8500; 
Pavia 9500; Biellese 7500; Loc» 
co 7000; Sanremese 3500; Vi- 
gevano 6000; Mestrina, 8500; 
Reggiana 9500. Complessiva- 
mente, nel corso delle nove par- 
, si sono recati allo stadio 
65.800. persone ivi incluse, ben 
s'intende, le donne, che a Pra- 
to non pagano, abbonati, ecc. 
Media di presenza; 7.300. Lo 
scorso anno si ebbe un affluen. 
za di 28.000 persone comples- 
sivamente con una media per 
partita di 3.500. 

Riteniamo di aver dato un 
quadro abbastanza vasto e chia. 
ro di quanto fatto dai biancaz- 
zurri nel corso del girone di 
andata. Fino ad oggi la squa. 
dra è andata bene miglioran- 


ta Molfetta-Prato, 34' primo 
tempo. Assonte cinque giorna» 
te); Nattino (partita di Reggio 
Calabria, 28° primo tempo. As- 
sente sette giornate); Verdolini 
(partita di Salerno, 42' primo 
tempo, assente una giornata). 

Lo scorso campionato l'in- 
fortunio più grave capitò a 
Lenci che rimase assente per 
diverse domeniche dopo la par- 
tita di Venezia. 

Squalifiche: Targioni, 2 gior- 


do notevolmente nel confronto 
con ‘il campionato di un anno 
fa; auguriamoci che tutto pro. 
ceda ancor meglio nella secon- 
da parte del torneo ed che nl 
termine sia possibile salutare 
la squadra pratese completa. 
mente risorta a nuova vita e 
promossa in Serie B. Questo il 
mostro sincero augurio e, siamo 
sicuri, anche quello di tutti 
gli sportivi pratesi. 


La Cappellini nel suo interro. 
gatorlo sì è riportata ai motivi 
di opposiziono e quindi si è 
avuta li discussione. Dopo le 
richieste del P, M. avv. Rodalto 
Lena, ha parlato il difensore e 
Îl giudice dichiarato chiuso, 
dibattimento ha dichinrato non 
doversi procedere nei confronti 
dolla imputata. per intervenuta 
prescrizione. n° 


aveva fatto opposi 
creto penale di condinmi asse 
rendo che il Pastacaldi non era 
un dipendente della cooperativa, 
ma socio e componente il Cone 
siglio di amministrazione e quia- 
di non era tenuto a versare È 
contributi, x 

leri mattina egli ha ripetuti 
i motivi di opposizione. Ji Pa- 
stacaldi era ed è tultora segre= 
tario della Cooperativa e in pas- 
sato svolse qualche mansione di 
controllo, specialmente, quale 
do, licenziato nel (ebbraio dello 
scorso anno dal Fabbricone dal 
quale dipendeva aveva maggior 
tempo disponibile. A_ tale scopo 
a titolo di rimborso. spese egli 
ebbe qualche somma; ma non 
ebbe mai alcuno stipendio, nè 
era. considerato dipendente. 

Quanto ha dichiarato il Guar. 
ducci viene confermato dallo 
stesso Pastacaldi e dagli  nltri 
testimoni, uno dei quali impie- 
gito presso la Cooperativa. 

Dopo Je richieste del Pubbli- 
co crimen] Pedieer de 
sì, in difesa dell'imputato parla 
l'avv. Rodolfo Lena, che sostie- 
ne l'innocenza del suo racco- 
mandato è il giudice accogliet= 
do in pieno la tesi del difen- 
sore lo assolve perchè il fatto 
non costituisce reato. 


Un operaio semiasfissiato 
da esalazioni d'una caldaia 


Un grave incidente sul lavoro 
sì è verificato nelle prime ore 
del pomeriggio di ieri presso, i 
lanificio Pietro Bettazzi di Giri- 
nano, dove lavora in qualità di 
‘uochista, l'operaio Riccardo Bar- 
ni, di 29 anni, domiciliato a Nar 
mali in via delle Scuole Vee» 
chio 8. Il giovane verso le 14 
circa si trovava presso dla sala 
maccltine del predetto  stabili- 
mento intento a lavorare presso 
una caldaia, quando da questa 
uscivano delle esalazioni che gli 
facevatio perdere i sensi. Pron- 
tamente soccorso l'opertio ve. 
niva trasportato al pronto s0e- 
corso dell'ospedale dove il suni- 
tario di tuo, nel riscontrargli 
intossicazione da ossido di car- 
bonio ed insufficienze respirato» 
rie, Jo faceva ricoverate os 
servazione idicandolo guaribi- 
le in 15 


Francobollo celebrativo 
sul risparmio postale 


L'amministrazione delle Poste. 
® Telecomunicazioni ha posto 
in vendita dal 31 dicembre scor 
so un francobollo da 25 lire 
celebrativo dell'80.0 anniversie 
rio del Risparmio postale, 

La amministrazione provincia» 
le delle PP. TT., al fine di pro- 
pagandare il risparmio postale, 
porta a conoscenza degli utenti 
che presso tutti gli uffici postali 
trovasi in vendita, al prezzo 
unitario di 100 lire, un bolletti= 
no illustrativo del suddetto frane 
cobollo, 


pit ERI 
Spettacoli 
POLITEAMA PRATESE: « Tra- 
gca luna di miele ». 
POLITEAMA NOVELLI L'ul 
tima caccia » (Cinemascope). 
SALA GARIBALDI: «Papà, 
mamma; la cameriera ed io» 


(Cinemascope), 
CINEMA CENTRALE: «Can 
tando sotto le stelle a. 
CORSO, CINEMA: « La ragaz: 


za di via Veneto è, 
hi is PARADISO: è Fok 
d 


Ò 


